
TURISMO E VACANZE 
II Grande Carnevale 
A Muggia Sua Maestà dal cielo 
e duemila maschere milionarie 

Dieci Compagnie per la tradizionale sfilata dei carri - La «Brivi
do» in testa - Mezzo miliardo in abiti - Migliaia di visitatori 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE — Messa da parte 
la tradizionale «bissona» a 
remi, simbolo del dogi di Ve
nezia, il re carnevale que
st'anno a Muggia arriva in 
elicottero. L'austera sua 
maestà giungerà dal cielo e 11 
pomeriggio del 6 febbraio 
sbarcherà nel portlcclolo 
dell'unico centro Istro-vene-
to italiano, ad un soffio dal 
confine con la Jugoslavia 
che corre In alto, lungo 1 
monti che fanno da cerniera. 

Domenica 9 la 33* edizione 
del Carnevale Muggesano 
culminerà nell'ormai tradi
zionale sfilata del carri alle
gorici, che richiama ogni an
no decine di migliala di per
sone. Ognuna delle dieci 
Compagnie — che organiz
zano il carnevale unitamen
te al Comune e all'Azienda di 
soggiorno — sarà presente 
con un suo grande carro, 
una sua banda, con oltre 
2.000 maschere dal costosis
simi costumi — alcuni più di 
un milione di lire —: si calco
la che solo per questa voce 1 

rnuggesnnl riescono a spen
dere una cifra che supera II 
mezzo miliardo di lire, cifra 
ragguardevole per una citta
dina di Hmila abitanti. Ma 
le Compagnie vivono ed ope
rano tutto l'anno per far cul
tura e spettacolo. 

Nel capannoni dell'ex 
Cantiere Alto Adriatico — 
acquistati dal Comune dopo 
11 fallimento dell'azienda — 
si stanno dando gli ultimi ri
tocchi al carri. Tutti voglio
no far bella figura ed assicu
rarsi 11 primo premio. Finora 
la palma del migliore spetta 
alla Compagnia «Brivido» 
con ben dieci primi posti e 
cinque ex aequo. Seguono la 
•Ongia» con otto e rispettiva
mente quattro ex aequo e la 
«Lampo» con otto e rispetti
vamente uno. Le «Bellezze 
Naturali» hanno vinto una 
sola volta, tutti gli altri sono 
alla ricerca della prima af
fermazione. 

Per quanto riguarda t temi 
sì mantiene 11 gran segreto: 
si sa che uno dei più battuti 
sarà l'ecologia ma ci hanno 
detto che anche questa volta, 
pur essendo diminuita la te

matica politica, non man
cherà affatto. Nel quadro 
delle manifestazioni la «Fa-
mela muiesana» — la asso
ciazione culturale cittadina 
impegnata nello studio della 
storia, delle tradizioni e del 
folclore locale — allestirà 
una mostra esplicativa di co
me avviene la realizzazione 
del carri carnevaleschi, dal 
progetto attraverso le varie 
fasi sino al manufatto pron* 
to per la sfilata. 

Il successo e l'Importanza 
del Carnevale Muggesano, 
non sono legati esclusiva
mente alla sfilata. C'è infatti 
una caratteristica che Io dif
ferenzia dalle altre manife
stazioni di questo tipo: la 
partecipazione di quasi tutti 
i muggesanl all'allestimento 
prima, e alla realizzazione 
poi, del loro carnevale: con 
conseguente invasione delle 
vie e delle calli da parte di 
migliaia di visitatori che 
nell'occasione moltiplicano 
per quattro la popolazione 
locale. 

Silvano Goruppi 
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Note su un viaggio in Nepal 

A Katmandù, cercando, 
le reliquie del Buddha 

Paese disseminato di templi - Bazar e preghiere -1 bufali decapitati - A Bhadgaon la 
Pagoda più grande - Un soggiorno a bassissimo costo con alberghi a 2.000 lire a notte 

Nostro servizio 
DI RITORNO DAL NEPAL — Il turismo di 
massa è arrivato dovunque, anche qui In In
dia e nella sua appendice settentrionale: il 
Nepal. Cosi, la sua capitale, Katmandù, si
tuata a 1400 metri sul livellò del mare, nel 
centro dell'unica grande valle del Nepal, è 
diventata un poco il simbolo di una nuova 
trasgressione, di un diverso modo di raffron
tarsi con la società, forse più «ecologico» che 
meditativo. 

Base di partenza di numerosi trek, Kat
mandù, in una conca verde, protetta da una 
barriera quasi circolare di monti, appare co
me la città dove ha vinto la fantasia, con 
modelli di vita e di stile confluiti insieme In 
un eclettismo che ha fuso armonicamente 
India e Cina. Tibet e Persia. La fusione è 
assolutamente armonica nelle linee e nel co
lori. nel verde degli spazi, nel rossi delle viuz
ze, nell'oro del pinnacoli del templi. 

Piazza Durbar, la piazza centrale, sede del
le adunanze pubbliche, appare come ricava
ta dallo spazio strappato alle costruzioni «na
zionali» del Nepal, i templi quasi che questi 
fossero lì da sempre, facessero parte della 
natura, con i loro cornicioni in legno, le ar
chitravi intagliate. 

Qui buddismo e induismo convivono insie
me in una tolleranza che fa parte della vita. E 
la vita entra anche nei templi, costruzioni 
funzionali certo allo spirito, ma anche centri 
dove il popolo svolge le proprie attività. 

Ogni azione è scandita dai tempo religioso. 
Le ere di preghiera predeterminano l'orario 
del bazar, deserto fino alle undici. Il sabato 
tutto è chiuso, non perché sia giorno religio
so. ma perché è considerato giorno infausto. 
La festività più popolare è il Durga Puja: die
ci giorni durante i quali i bufali, a centinaia, 
vengono decapitati in onore della dea Dur-
gam. 

In ogni angolo di strada vi sono luoghi di 
culto, e non sono soltanto le donne a portare 
sulla fronte 11 tipico segno rosso di buonau-
gurio, ma anche gran parte degli animali. 
vacche, capre e bufali d'acqua circolano pa
cifici nelle strade della città. Incuranti del 
traffico, baluardo antico di una differente 
concezione della vita. Anche i rituali di pu* 

rifrazione dei morti lungo le rive del fiume 
appaiono In sintonia con la vita che li ha 
circondati. E cosi, come la vita di ogni giorno 
si compie nella strada e non nel chiuso delle 
case, anche l'estremo saluto al defunto è Im
merso nella città. ( 

Del resto, tutta l'esistenza qui si svolge 
lungo le strade. Donne, uomini, animali e 
sopratutto tanti bambini, in un brulichio in
cessante, impastato di colori, tradizioni e ter
ribile miseria, anch'essa un dato onnipresen
te e invincibile della realtà Nepal. E sono 
moltissimi 1 bambini che si contendono il vi
sitatore, offrendogli ogni tipo di servizio, dal 
«change» al mercato nero alla pulizia delle 
scarpe, dal taxi per andare in albergo all'op
pio, all'eroina. 

Il volo Roma-Katmandu, con scalo a Dak-
ka, costa 950.000 lire. Ma questa spesa è ab
bastanza compensata dal bassi costi del sog
giorno. Gli alberghi, concentrati principal
mente nella 2ona del Tamil, costano 20-25 
rupie a notte (circa 2.000 lire) e offrono tutti 
un buon servizio. Per mangiare, poi, il turista 
può veramente sbizzarrirsi in un dedalo di 
ristorantini. Quelli più tipici offrono le pie
tanze classiche della cucina orientale: dalle 
zuppe, a base di vegetali, al «fried rice», riso 
bollito e poi fritto con carote, piselli, pollo ed 
uovo. 

Nel Nepal ogni tipo di attività trova fonda
mento nella religione. Patria del Buddha, 
che la tradizione vuole nato a Lumbini, il 
Nepal è ricco di «stupa», templi eretti per ri
cordare i momenti più rilevanti della sua vi
ta. Accanto a Katmandù — la quale ospita 
famosi luoghi di culto, come l'imponente 
tempio dedicato a Schiva-Parvatl o 11 vecchio 
Kstamandap, che ha dato il nome alla città 
— sorgono piccoli centri come Bhadgaon o 
Patan,.importantissimi sotto il profilo reli
gioso. È a Patan che si trova infatti Io stupa 
di Asoka, 11 tempio eretto, dice la leggenda, 
per conservare le reliquie del Buddha. 

Patan, per numero di abitanti, è comun
que la seconda città, e proprio per 11 tempio di 
Asoka fa concorrenza a Katmandù sotto 11 
profilo religioso. Anche qui. come a Katman
dù e a Bhadgaon, c'è una piazza Durbar con 
1 suol templi; e anche qui un dedalo di viuzze, 
ricche di colore locale, a tratti affollate e ru

morose, a tratti improvvisamente vuote e si
lenti. fa stupire il visitatore. Di Bhadgaon va 
ricordata la grande pagoda, alta cinque pla
ni, che supera per imponenza ogni altra del 
Nepal. 

Ma la vera magia della religione orientale 
si coglie a Pasupatlnatha, la città santa del 
Nepal. Fu chiamata cosi dal dio Siva, che 
passando di li sotto forma di gazzella, disse 
che voleva essere onorato in quel luogo come 
Pacu-Pati, il signore degli animali. Qui c'è 
anche una scultura molto Importante. E sita 
nei pressi del santuario e rappresenta una 

sorta di ipostasi di Vlsnù, con l'eroe mitologi
co Rama, colui che alutò I sacerdoti a scon
figgere i guerrieri, affiancato da due figure 
femminili. 

In questa città-tempio, il tempo è scandito 
soltanto dalle cerimonie religiose che i sacer
doti celebrano all'alba e all'imbrunire; ed è 
soprattutto qui che si possono Incontrare 1 
Sadu, santoni nomadi, che girano 11 paese di 
tempio in tempio vivendo di elemosine e pre
dicando la pace dello spirito. 

Silvia Bararti 

Miti, cani, slitte. L'Alaska in casa 
Nostro servizio 

MILANO — L'Alaska tra
piantata sulle nevi delle no
stre Alpi. E non solo metafo
ricamente, ma in tutta real
tà: con le sue slitte, t suoi ca
ni, i suol miti. Ce l'ha portata 
ntalo-armeno Armen Kha-
tchlkian, il primo (e finora 
unico) cittadino Italiano che 
abbia partecipato alla leg
gendaria «Iditarod», la mara
tona in slitta che si corre 
ogni anno in Alaska su una 
distanza di circa 1800 chilo
metri. 

I fratelli Khatchiklan, l'A
laska ce l'hanno ormai nel 
sangue. Armen nel marzo 
prossimo correrà nella «Idi
tarod» per 11 terzo anno con
secutivo (nell'edizione del 
1985 si è rotto una spalla per 
una brutta caduta nella se

conda tappa, e ora è deciso a 
prendersi la rivincita). 

E suo fratello Ararad par
teciperà a metà febbraio alla 
«Idltaskl», la maratona per 
sciatori fondisti più lunga 
del mondo (350 chilometri, 
nell'ambiente solitario e sel
vaggio del Grande Nord ala
scano: una dura prova di so
pravvivenza nella quale l'an
no scorso Ararad si è piazza
to 139 In assoluto su 47 parte
cipanti, nessun altro del qua
li europeo). 

Da questa comune passio
ne—e grazie alla collabora
zione di «Bianca», l'organiz
zazione di Milano che spon
sorizza e finanzia le Imprese 
del famosi fratelli — è nata 
l'idea di creare sulle Alpi ita
liane una scuola di «sledog» 
(letteralmente: slitta a cani) 

e, in un secondo tempo, di 
organizzare una competizio
ne fra slitte che ricalchi, su 
dimensioni per così dire «no
strane». i miti, i fasti ed an
che il nome della «Iditarod». 

Le basi le ha gettate lo 
stesso Armen, tornando due 
anni fa dall'Alaska con sei 
cani della sua muta di gara, 
dal quali sono nati poi ben 22 
cuccioli; e finalmente il 15 
dicembre scorso la «Bianca -
Scuola di sledog» ha ufficial
mente Inaugurato 1 suol cor
si sulle nevi di Ponte di Le
gno-Tonale. Quel giorno Ar
men non c'era, era già In 
Alaska Impegnato negli alle
namenti preliminari per la 
sua terza «Iditarod»; ma era
no presenti II direttore Ger
mano De Martin e gli altri 
cinque Istruttori che attual

mente costituiscono il corpo 
insegnante della scuola (c'è 
anche una donna. Angela 
Marconi, di 26 anni). 

Un corpo insegnante che 
si è formato l'estate scorsa, 
sotto la guida di Armen e di 
un supercamplone dello sle
dog, l'americano Rick Swen-
son, quattro volte vincitore 
della «Iditarod». il quale que
st'anno correrà anche lui 
sotto le insegne di «Bianca». 

Lo «sledog* è dunque lo 
sport-novità di questo inver
no. A Ponte di Legno I corsi 
sono abbinati alle «settima
ne bianche» e prevedono le
zioni giornaliere sia indivi
duali che collettive, imparti
te su due piste appositamen
te tracciate. In primavera l 
corsi si sposteranno più in 
alto, sul ghiacciai del Tona
le, dove l'innevamento è ga

rantito anche nella stagione 
avanzata. 

Presso la scuola si possono 
noleggiare cani, slitte e fini
menti. E chiunque Io voglia 
può cosi diventare un «mu-
sher» (come si chiamano, nel 
gergo alaskano, I conduttori 
di slitte) e rivivere in prima 
persona le emozioni, le av
venture e l sogni degli eroi di 
Jack London, anche senza 
sobbarcarsi le fatiche, i ri
schi ed anche il costo di una 
lunga trasferta In Alaska. 

Tanto più che, forse, già 
nella primavera del 1967 po
trà prendere il via l'impe
gnativa competizione cui ab
biamo accennato e che si 
chiamerà «Alplrod»: una ma
ratona In slitta che si snode
rà fra le nostre Alpi e nella 
quale I «diplomati» della 
scuola di Ponte di Legno po

tranno cimentarsi anche con 
gli agguerriti «musher» che 
verranno «dal grande fred
do». 

lì 1° marzo (cioè il primo 
sabato del mese, come vuole 
la tradizione) prenderà 11 via 
la Iditarod. Quel giorno un 
ponte ideale collegherà le ne
vi del Tonale con le sconfina
te distese ghiacciate dell'A
laska. E forse nei prossimi 
anni Armen non sarà più so
lo a portare lassù I colori di 
«Bianca» e dell'Italia. 

Giancarlo Lanmitti 
Informazioni e dettagli sulla 
scuola di tsledog' si possono 
richiedere a «Bianca», viale 
Pasubio 6 Milano, o all'A
zienda Autonoma di Sog
giorno di Ponte di Legno 
(Brescia). 

Una ricetta di Casanova 

Cena di mezzanotte 
per amanti in costume 

Correva l'anno 1753. Da 
poco tempo Giacomo Casa-
nova era stato Iniziato, tra-
mite M. M. una giovane mo
naca, aman te di Monsieur de 
Bernls, ambasciatore di 
Francia e futuro cardinale, 
al piaceri degli amori con
ventuali, che si svolgevano 
In un casino di Murano. Era 
un pomeriggio di Carnevale, 
quando Giacomo, Invitato 
perla sera ad una cena eroti

ca appunto a Murano, decide 
di partecipare a una festa 
mascherata che, come d'uso 
all'epoca, si teneva nel parla
torio del convento. 

Era, questa, una delle po
chissime occasioni lecite — 
Il lecito del momento della 
trasgressione, 11 Carnevale... 
— per le monache, di far fe
sta e vedere gente, sia pure 
attraverso le ampie grate che 
dividevano 1 loro scanni dal

la sala riservata agli invitati. 
Cosi Casanova decide di 

mascherarsi da Plerrot, per 
non farsi riconoscere dalla 
sua monaca M. M. e dalla 
sua amica C. C, altra suora 
amante del grande sedutto
re. La maschera di Plerrot, 
all'epoca, era pressoché sco
nosciuta al veneziani, men
tre era molto In voga in 
Francia, paese d'origine del
l'altro amante di M.M. Ma
niche larghe e larghissime, 
ampi pantaloni, un berretto 
che copre la testa e un velo 
davanti agli occhi che... *fa si 
che non si possa distinguere 
se sono neri o azzurri*, nota 
Casanova nelle «Memorie», 

Alla festa, Plerrot si scate
na dapprima In un minuetto 
con una bella Arlecchlna — 
altro costume frequentatis
simo a Venezia, insieme a 
Pulcinella, Scaramuccia e 
Pantalone — e successiva
mente In 'dodici furlane con 
indiavolato vigore»... Dopo la 
contraddanza, Plerrot-Casa-
nova viene battuto con la 
spatola, l'arma di Arlecchi
no, dal partner della sua pri
ma danzatrice, cosa che sca
tena una rissa, da cut Casa
nova fugge poi per andarsi a 
rifugiare sulla sua gondola, 
Da 11, attende l'ora dell'ap
puntamento, giocando d'az
zardo al ridotto del casino, a 
tutti (piccoli banchi di gioco. 

Il Carnevale di Casanova 
termina con la cena, erotico 
S reludlo della serata con M. 

f., In cui spicca una Insala t& 
di cui concede generosamen
te la ricetta agli amici e al 
lettori delle sue Memorie. 
Essa consiste in sbianchi di 
sei uova fresche In insalata 
conditi con olio di Lucca e 
aceto» — acetum quattuor 
latronum, aromatizzato e 
medicamentoso —: »M. M. 
ebbe la compiacenza di finire 
l'opera con la sua bella ma
no, cogliendo nell'Incavo 11 
bianco del primo uovo», 
commenta Giacomo, 

Ma ecco l'Intero menù di 
Casanova per la cena di Car
nevale: punch di rum e aran
ce amare per dar calore, 
ostriche dell'Arsenale, pre
sentate sulla lingua, e assa
porate da Giacomo diretta
mente dalla bocca dell'ama
ta, poi storione, tartufi, cac
ciagione e infine gelati 

Patrìzia Romagnoli 

•Da oggi Cuba diventa più 
facile». Con questo slogan» 
l'Istituto del turismo cuba
no, attraverso la sua agenzia 
Cubatur, lancia il nuovo pro
gramma '86, con l'inaugura
zione di un proprio ufficio a 
Milano. Un rilancio promo
zionale In grande stile» che 
vede la «perla del Caraibi» 
decisa a conquistare un'altra 
fetta del turismo italiano. Il 
quale — ha detto U rappre
sentante generale per l'Italia 
di Cubatur, Alfredo Rodri-
guez — ha avuto un grosscr 
incremento nell'ultimo an
no: 8.000 turisti italiani 
nell'84 e ben 20mlla nell'85, 
raggiungendo cosi il 30% 
della presenza straniera sul
l'Isola, quarto posto dopo 
Spagna, Canada, Messico. 

In vista di anni d'oro, dun
que, Cuba ha anche deciso di 
mettere mano a un grosso 
programma di ristruttura
zione dell'intero settore turi
stico: tutte le infrastrutture 
saranno rinnovate, la capa
cità ricettiva raddoppiata, 
nuovi alberghi e nuovi poli 
attrezzati saranno pronti nel 
giro di un quinquennio. 

Da dieci anni, è particolar
mente forte sull'isola di Fl-
del 11 turismo balneare, ma 
ad esso ora sì intende affian
care con offerte precise, un 
turismo sportivo, congres
suale, di vacanze-salute; 
particolarmente incentivato 
Il turismo individuale. 

Il programma interessa 
particolarmente Havana Ci
ty, oltre le altre località più 
Interessanti, come Varadero, 
Eastera Beach, Cayo Largo, 
(quest'ultima particolar
mente attraente, oltre che 
per 11 paesaggio e la spiaggia, 
per le immersioni subac
quee: e Infatti proprio qui è 
previsto il maggiore svilup
po, con il passaggio da 74 a 
1131 posti). 

«Alio scopo di creare un 
marchio a garanzia del pro
dotto Cuba, abbiamo voluto 
presentare questa offerta a 
prezzi veramente concorren
ziali», ha aggiunto Rodrl-
guez. E Infatti, sull'onda di 
queste nuove opportunità, 
offerte interessanti sono già 
pronte sul mercato italiano. 

Con 11 titolo «Cuba Cuba* 
ad esemplo, le due agenzie 
milanesi «Visitando 11 Mon
do» e «Gran Tour» presenta
no tempestivamente combi
nazioni piuttosto vantaggio-

Inaugurato a Milano un ufficio 
Cubatur - Vantaggiose offerte 

se di 9 glornl-7 notti (o anche 
di più) per l'Avava, Varadero 
e l'isola di Cayo Largo, non
ché tour alla scoperta delle 
suggestive bellezze naturali 
e storico-artistiche dell'isola. 

n viaggio è organizzato in 
collegamento con aerei di li
nea della compagnia Iberia 
via Madrid. Le partenze av
vengono ogni domenica da 
MUano-Llnate con rientro 11 
secondo martedì. Ciò com-

Krta una sosta a Madrid li 
ned! precedente 11 ritorno, 

con cena e pernottamento In 
hotel (gratis) prima di ri
prendere l'indomani matti
na il viaggio per Milana II 

prezzo delle combinazioni 
con sette notti all'Avana re
sta invariato rispetto alle 
precedenti partenze col 
charter 1 milione e 6BSmlta 
lire a testa con pernottamen
to e prima colazione; 1 rollio* 
ne e 835mlla lire a persona 
con la mezza pensione e 1 mi-
lione e 975mUa lire con la 
pensione completa. 

Da Roma le partenze han
no luogo tutte l e domeniche 
con ritorno li secondo lune
di, (proseguimento In gior
nata per Milano e altre città) 
con un supplemento di «Orni
la lire a turista sulle quote ilui 
Milana (Informazioni: t*L 
03-54981 e 02-5695*45). 

Agenda 

• ltarisao certa età: a i betta 
Presentato dalTammimmazioue comunale di behia un «pacchet
to» vacanze-anziani per la stagione invernale, in collaborazione 
con un gruppo di agenzie milanesi. L'iniziativa, molta appunto al 
turismo dell» una età, prevede due settimane di vacanze più cure 
termali, in alberghi di seconda categoria, al prezzo di 450mila lire, 
incluse visite guidate al Castello Aragonese e spettacoli cinemato
grafici e musicali. 

• L'America» Express aade a PecMao 
L* American Express ha aperto un nuovo ufficio anche • Pechino 
con servizi che consentono di cambiare i trsvellet* cheque* presso 
la Bank of China, di sostituire le carte dì credito perdute o rubate, 
di offrire assistenza turistica. 

• B M M U ratinata 1985 delaVeataaa 
Aumentato di 20 miliardi di lire nei 1985 il fatturato deDa Venta
ne, raggiungendo 1195 miliardi; gtì investimenti sono stati quasi il 
doppio rispetto al 1984 (29 contro 15 miliardi) e il volume di affari 
ha toccato i 133 miliardi; i dipendenti tono diminuiti da 2.746 a 
2.035. 

iCIub 
in uno 

• Dal l ' ferrala le 
Dal 1* febbraio è poeribua prenotare le 
Mediterranée; le prenotazioni riguardano la rteginra 
dei 5 i vOlaggi aperti in tutti i continenti. 

Raggiungere 
le Piramidi 

del Sole 
e della Luna 
In Messica ma a Tteotf i*> 

hacan, ad ammirare le pira
midi del Sole e della Luna, 
uno del monumenti più in
credibili di tutu l'umanità, 
dalle strane Incisioni ancora 
sconosciute: è un tour di 15 
giorni proposto da «Ho» 
telplan» per clientela •me
dio-alta* (costa quasi 3 mi* 
lloni). s i tocca anche Thula, 
la più importante città tolte
c i regno di QuetsakoatL ti 
serpente piumato dio della 
terra e del cielo, con gli otto 
monoliti di basalto e Twco, 
la città d'argenta Per Infcr-
maslonL tei. 02/101371 


